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Apicolturanaturale

Chi sonoquestidue signori?



Lorenzo L. Langstroth           Charles R. Darwin

1810-1895 1809-1882



Capellibianchie

Lôammirazioneper le api!

Li ho messi assieme perché 

condividono diverse cose:



Entrambihannostudiatola costruzionedei favi

da partedelleapi

Inventoredellôarniaa 

favomobile

Ammiratoredellacostruzionedel 

favo: ñil più meravigliosodegli istinti

checonosciamoò



Inoltre, entrambihannoavutodelle

intuizioni checi possonoaiutare

nellôapicoltura



Il concettodi favomobile. Il concettodi evoluzione

per selezionenaturale.

Inoltre, entrambihannoavutodelle

intuizioni checi possonoaiutare

nellôapicoltura



Una breve rassegnadi come funzionala 

selezionenaturale

Evoluzionedellaresistenzaai pesticidi

Prima della selezione

Dopo la selezione

Popolazione finale

Livello di resistenza

basso alto



Come si applicaallôapicolturail concetto

darwinianodi selezionenaturale?

Ci dice che TUTTO quellochefannole coloniedi 

api, quandovivono in condizioninaturali, è fatto

per favorirela loro sopravvivenzae riproduzione.

Quantitàdi covata

allevata

Quantitàdi polline

raccolto

Quantitàdi miele

nellescorte



Lôapicolturanaturaleconsistein un insiemedi 

pratichechepermettealleapidi usareappienola 

loro capacitànaturaledi ñfare apicolturaò.

Permetteallecoloniedi viverenelmodopiù

naturalepossible.

Puòanchecostituireunaforma di apicolturaa 

basso costo



Lôapicolturanaturalenon èadattaa tutti.

Non èadattaper lôapicolturasugrande

scala, e probabilmenteneancheper 

lôapicolturaurbana(problemicon gli

sciami)

Èunôopzioneper apicoltoricon poche

coloniechevoglionoprodurremielesenza 

acaricidi, chesi accontentanodi un raccolto

modesto(ca. 10-15 kg per arnia), e che

voglionochele loro colonieconducanouna

vita naturale



Apicolturada redditoe apicolturanaturale:

ècome confrontareun fruttetoa scopicommerciali

con un alberodi melenelgiardino

o un allevamentodi polli con il birdwatching

(profitto contropiacere)



Entrambigli approccisonovalidi: hannoperòunoscopodiverso.

Apicolturaprofessionalee apicolturanaturale:

ècome confrontareun fruttetoa scopicommerciali

con un alberodi melenelgiardino

(profitto contropiacere)



È saggiopermettereallecoloniedi viverein modonaturale?

Non hannoforsebisognodel nostroaiutoper gestirela Varroa?



È saggiopermettereallecoloniedi viverein modonaturale?

Non hannoforsebisognodel nostroaiutoper gestirela Varroa?

Prima del 2002, lo credevoanchôio



Nel 2002, ho capitochele colonieallo statoselvaticoche

vivononelleforesteattornoallamia cittadinaðIthaca, 

New Yorkðse la cavanobene.  (la Varroa è arrivata

attornoal 1994.)



Dovô¯Ithaca, New York?



Dovô¯Ithaca, New York?

280km



Sonostate le colonieselvatichechevivevanoin 

unaforestaa farmi cambiareidea



La forestadi Arnot, di proprietàdellaCornell University 

LôUNICO postodel Nordamericacon datisullôabbondanza

di colonieselvaticheprima e dopolôarrivodellaVarroa 

(1994):  
Prima (1978):  ho trovato1 coloniaper km2

Dopo(2002):  ho trovato1 coloniaper km2



1978: censimentodelle

colonieselvatiche,  

Arnot Forest 

1 coloniaal km2.



Frassinoamericano              Tsugacanadensis (?)



La tipica entratadi un nido: piccola, e in alto



Tipico nido in un alberodi unacoloniaselvatica

Entrata in alto:   > 5 metri

Apertura piccola:  < 20 cm2

Piccolacavità:   mediamente40 

litri (per confronto: una Dadant

Blatt 58.6 litri )



Densitàdellecolonienellaforestadi Arnot 

prima e dopolôarrivodellaVarroa (ca. 1994)

prima (1978):  1 coloniaal km2

dopo(2002): 1 coloniaal km2

COMôĈ POSSIBILE?  NON CôĈ VARROA?



Forsenellaforestadi Arnot non côV̄arroa?
Nel 2003 e 2004 ho messodellearnie-trappolaper poter

controllarela presenzae i livelli di acarinelleapidellaforesta.



Le apidellaforestadi Arnot sonosenza Varroa?

nel2003 e 2004, ho 

catturato11 sciami.

Tutti avevano

Varroa!

(a bassilivelli )

Conclusione:  le 

colonieselvatiche

dellaforestadi Arnot 

sopravvivonocon la

Varroa. 



Come fannole colonieselvatichea controllare

la Varroa?

ÅBuonaGENETICA?  Sì.
-- sonoabili a uccidere(a morsi) la varroa adulta

-- sonoabili a disopercolaree riopercolarele celledi 

pupeinfestatedallavarroa

ÅUn buonoSTILE DI VITA?  Sì.
-- Sciamanoogniestate, creandoun bloccodi covata

-- I nidi sonopiccoli, e cô¯dunquepocacovataper la 

riproduzionedellavarroa, in particolarenellatardaestate 

quandole api riempionoi loro nidi con scortedi miele(non ci 

sonomelari!)



Il modoin cui 

vivono le colonie

selvatiche

Il modoin cui vivono

le coloniegestite.

spuntoprincipale:

Nellôapicolturanaturale, lo 

scopoèdi permetterealle

coloniegestite, nel limite del 

possible, di viverenel loro

modonaturale, perchéquesto

permetteloro di prosperare.

Confrontiamoora:



Confrontotra il mododi vita dellecolonie

selvatichee di quelle gestate:

Colonieselvatiche

1. Le coloniesono

geneticamenteadatteal loro

ambiente

Pubblicità di regine 

ligustiche e carniche 

prodotte nelle Hawaii 

e vendute in tutta 

America.

Coloniegestite

Spessole colonienon 

sonogeneticamente

adatteal loro ambiente



Colonieselvatiche Coloniegestite

2. Le colonievivonoa 

grandidistanzetra loro

Le colonievivono in apiari

affollati


